Presentazione dei Direttori 2011

I testi dei Direttori sono stati parzialmente aggiornati, tenendo conto della nuova realtà delle comunità pastorali e del nuovo compito assunto dai decanati a seguito della visita pastorale decanale, della stesura della carta di comunione per la missione e delle nuove responsabilità affidate ai decani. Per un confronto sulle novità introdotte si sono raccolti diversi suggerimenti, emersi da un’ampia consultazione: il laboratorio sui consigli delle comunità pastorali del 4-5 marzo 2011, il Consiglio pastorale diocesano del 19-20 marzo 2011, l’incontro promosso dall’Azione Cattolica sul consigliare nel cambiamento del 26 marzo 2011, il Consiglio presbiterale del 16 e 17 maggio 2011 e il lavoro della Segreteria decani, integrata da rappresentanti del Consiglio pastorale diocesano e da alcuni esperti. 

Tra gli aspetti di novità introdotti, si segnalano i seguenti:

A livello generale:

· per tutti i consigli parrocchiali, di comunità pastorale e decanali la durata del mandato è ridotta a 4 anni;

· si richiede una comunicazione dei nominativi di tutti gli eletti alla Curia diocesana mediante un apposito modello messo a disposizione online.

Per i Consigli pastorali parrocchiali:

· la componente designata dal parroco è resa facoltativa, in ragione dell’opportunità o meno di riequilibrare la rappresentatività della componente eletta, mentre si conferma che in ogni caso questa componente non deve superare la metà dei membri eletti;

· in ragione della presenza sempre più stabile e significativa di fedeli cattolici di lingua straniera si chiede di renderne il più possibile ordinaria la presenza nei consigli pastorali;

· si estende il numero di voti che possono essere dati da ogni elettore durante le elezioni al numero di due voti per ogni fascia di età.

Per i Consigli per gli affari economici parrocchiali:

· Il limite dei mandati consecutivi è elevato a tre (resta due per i consigli pastorali);

Per i Consigli pastorali di comunità pastorale e per i Consigli per gli affari economici di comunità pastorale:

· la scelta della realizzazione di un consiglio pastorale unico (in cui ogni consigliere rappresenta tutta la comunità pastorale) e di un consiglio per gli affari economici unitario (con almeno tre rappresentanti per ogni parrocchia);

· l’indicazione del percorso da seguire per la progressiva realizzazione degli organismi di corresponsabilità nelle parrocchie che si apprestano a entrare a far parte di una comunità pastorale;

· sono precisate le indicazioni per la composizione del Consiglio pastorale della comunità pastorale (con la presenza di membri di diritto, in particolare i componenti del direttivo e di membri eletti, in una quantità rapportata al numero complessivo di abitanti della comunità pastorale) e del Consiglio per gli affari economici della comunità pastorale (composto, oltre che dai membri di diritto, da almeno tre rappresentanti per ogni parrocchia);

· vengono date indicazioni per l’elezione del Consiglio pastorale della comunità pastorale (mediante votazione con un’unica scheda in cui si possono dare sino a due voti per fascia di età e con successiva individuazione degli eletti in ragione del numero di voti ottenuto e della rappresentanza stabilita con riferimento a ogni singola parrocchia) e per la designazione del Consiglio per gli affari economici della comunità pastorale (un terzo scelto dal Consiglio pastorale della comunità pastorale e due terzi dal responsabile, udito il direttivo);

· per il computo del numero massimo di mandati consecutivi previsti (due per il consiglio pastorale e tre per il consiglio per gli affari economici) si stabilisce di non tenere conto dei mandati precedentemente svolti a livello di organismi parrocchiali; 

· sono date indicazioni sul rapporto col direttivo: il consiglio pastorale di comunità pastorale è precisato come il luogo dell’impostazione delle scelte e dell’assunzione delle decisioni principali, mentre il direttivo riveste maggiormente compiti applicativi di quanto scelto, con l’assunzione di scelte di carattere maggiormente operativo;

· non essendo più previsto nelle comunità pastorali il consiglio pastorale parrocchiale è data la possibilità di costituire una commissione parrocchiale a livello della singola parrocchia, presieduta da un membro del direttivo.

Per i Consigli pastorali decanali:

· viene scelta una nuova data per il rinnovo di tali organismi (la prima domenica di quaresima), per favorirne una costituzione meno affrettata;

· sono date alcune nuove indicazioni in merito alla composizione, che favoriscono una struttura più ridotta (un solo rappresentante per parrocchia e, a seconda delle dimensioni del decanato, uno o due oppure due o tre rappresentanti per ogni comunità pastorale; la rappresentanza delle associazioni è prevista solo nel caso di rilevante presenza sul territorio e per le sole associazioni facenti parti del coordinamento diocesano) che valorizzi in primo luogo gli incarichi decanali;

· si richiede un rapporto più stretto con l’assemblea dei presbiteri stabilendo, nel caso di decisioni da assumere a livello decanale, l’istruzione della questione in consiglio pastorale decanale, con l’approvazione da parte dello stesso delle scelte fondamentali;

· vengono affidate al consiglio pastorale decanale tre nuove competenze: la stesura, la verifica e l’aggiornamento della carta di comunione per la missione; lo svolgimento di un tema annuale indicato dalla Diocesi e il compito di esprimere un parere su tutte le richieste di autorizzazione, da parte delle parrocchie, quando si tratta di procedere alla ristrutturazione di immobili o alla realizzazione di nuovi immobili connessi a nuove attività e comportanti spese superiori ai 200.000 €;

· l’introduzione di alcune indicazioni sulla realizzazione dei coordinamenti pastorali a livello cittadino, di raggruppamenti di parrocchie all’interno del decanato, di unità pastorali.

